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Omiopatia. ( Ofioiw simile , ra9«* morbo ). Che bella parola è 
r omiopatia , in tutto dal bel principio ben acconcia ! È stata 
leggiadramente coniata I Essa è ben fatta per recar diletto agtf 
allenisti . e per illudere lutto il genere umano ! Ma qual peccato 
in fede mia / che non stia essa qual falso passaporto per una vi- 
sione tedesca , che sotto spoglia scientifica « niente altro si è in 
^ sostanza che inganno « e menzogna t 

^'^-^ I. Considerazioni /7r/r//7wiVztf ri.-— Omiopatia, Omioterapla, Omio- 
(Vdìnamia, Omiosimpah'a , Hahnemanismo , Dinamopatia, Dottrina 
^ omi organica : ecco diversi nomi, coi quali s\ presenta, o piutto- 
^&to pedantescamente si dissimula , a guisa di alcuna cosa di pò- 
.sitivo valore, uno dei misticismi pseudo^scientiGci i più degni di 
^riso^ ed i più biasimevoli , di cui la nostra povera specie umana 
"^^ stata mai sempre il balocco, o la vittima. Purtuttavia compri* 
amiamo il riso su le nostre labbra di già frementi ; reprimiamo 
I r indignazione tutta presta a straboccare dal nostro cuore. E ciò 
V^ avviene con nostra pena, il confesso pure. Perciocché io per nnl- 
)la mi presumo di essere del numero di coloro, i (juali con una 
) beata imparzialità stan fermi fra Terrore e la verità; fra la stoU 
> ta ricerca della quadratura del cerchio e l' irragioncvolezza mate- 
(x malica di un tal problema; fra la superstizione e la filosofia; fra 
la demagogia e la democrazia; fra la carta monetata e le mone- 
te sonanti ; fra le panacee di un ciarlatano e la medicina d* Ip- 
pocrate , di Bacone , o meglio positiva (come ad ognuno piacerà 
dire, poiché è tutto uno per me), lo sento un odio potente , e 
ben me ne vanto 9 contro tutto ciò che mi si addimostra essere 
apertamente nulla altra cosa che irragionevolczza , e ciarlatani- 
smo. Che che ne sia , nulladimeno diamoci la pena di portare 
2ui a fine lo assunto impegno con sangue freddo. Non terremo 
iscorso da Democrito o da Eraclito. Metteremo da banda per 
quanto potremo ed il beffeggiare , ed il compiangere. Diremo con 
piena siucerità ai nostri lettori, che mai siasi questa omiopatia , 
quale sia il suo scopo , ed a che poi riducasi nel fatto. 

Avendo io scopo di compire coscienziosamente questo lavoro io 
esporrò adunque per la prima volta, rileggerò (che penitenza! ) 
i primarii pionumenti della letteratura omiopatica. 
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lo ho ietto i^libri^ di Hahaemann i*/*Or«f7iio, (Esposizione della 
dottrina medica omiopatica, od Organo dell arte di guarire), cate- 
chismo de' dogmi fondamentali della nuova eresia, alcorano pub- 
blicato dal falso profeta nell'anno 1810; 2. il Trattato di mate* 
ria medica pura ; 3 . il trattato col titolo di Dottrina e trattamento 
omiopatico delle malattie croniche. Libri tutti che Hahnemann ha 
scritto in tedesco , e che di poi sono stati tradotti in latino , e 
nelle diverse lingue moderne. Tutte le traduzioni in francese son 
fatte da Jourdan , da questo indefesso , e troppo indifferente tra- 
duttore delle opere tanto buone quanto caMive della letteratura 
medica al di là del Heno. La prima tiaduzione francese deirOr- 
gano fatta da un tal barone E. G. dlBrunnow comparve a Dres- 
da nel 1824; essa si vendeva a Parigi dai fratelli uossange; ma 
menò pochissimo rumore* Più tardi, dopo otto anni ^ nel 1832 
Jourdan dava alla luce in una sol volta la traduzione dell* Orga- 
nò e quella della Materia medica pura ; allora Tòmiopatia comin- 
ciava ad acquistarsi de* proseliti in tutta la Francia. In una sedu- 
ta deiraccademia di medicina ( IO marzo 1815) essendosi levata 
sa la quistione dell* omiopatia » M« Bouilland esclamava: « Per 
» tenere in non cale loroiopatia solo sarà bastante il leggere le ope- 
)i re di Hahnemann , neRe quali certamente non si na ne eono- 
» scenze né linguaggio da medico ». E se fra M. Bouilland e me 
non vi e stata mai comunanza in fatto d'opinione» pare qui il mio 
sentimento è perfettamente identico al suo. 

Io ho letto Bigel , e lahr , due ottimi e bea degni apostoli de! 
loro maestro, il quale si è sforzato a citarli con uguale onore, nei 
suoi scritti* Bigel è 1* autore di un libro che ha per titolo : Esa- 
me teorico e pratico del metodo curativo iti dottore Hahnemann, 
denominato omiopatia ( Varsavia , 18*27 3 voi. |in 8.). E quan- 
tunque cotesto Btgél fesse medico del Granduca Costantino non 
era giunto a guadagnarsi} come tanti altri che arrivano a carpire 
il favore dei grandi, un ben povero nome ; io me ne appello ben 
volentieri agli omiopatici medesimi ; il suo libro palesa un* infima 
mediocrità di spirito. Notiamo però che dei tre volumi in realtà! 
soli due primi son suoi ) essendo il terzo nuli* altra cosa che la 
Materia medica pura dì Hahnemann. 
lahr è 1* autore dei libri che qui segniamo : ^ 

1. Nozioni elementari intorno ali* omiopatia , e la maniera di 




in 12. 



(i) Posologia dal gr. Posis hevanda , e logos discorso. Propriamente 
trattato delie bevande. In medlcioa vaio Trattato sulla prescrizione della 
dose de' rimedi!, e del loro péso, il trad. 
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3. Muovo tnaniiale di nieJièina omropairca. Parigi 5. edizione 
Y850, 4 voi. in 12. Repertorio completo delle sediK^nli preseti- 
zioni terapeutiche di Hahnemann , e dei suoi fedeli e più fern»i 
segnici. Noioso compendio; in cui per ordine atfabetico ogni ma- 
lattia , ciascun siittoina , ogni circostanza di un fatto morbiiso è 
riportata ai suoi pretesi rimedii omìopatict. 

Ikco per esempio a guarire i patemi » che tengono dopo adi 
tin afi'ore sventurato , noi troviamo questa prescrizione ( io la 
riporto secondo il testo): Hyosc. — Ignat. — Phos ac. — Un 
poco un tantino di giusquiamo, di fava di S. fgnazio, e di aci- 
do tosforico: ecco adunque come si potranno guarire le cocenti 
^ne di un amante disprezzato , di un marito inganna t<) , d* un.i 
donna abbandonata e tradita. Credete voi a ciòr buone genti, sen&i 
ta menoma pruova di osservazione o di raziocinio ì Ebbene ! egli 
ha riempito ottocento pagine di osservazioni dì un tal valore. 
S* immagina ben egli , senza scrupolo alcuno* che io non ab- 
bia letto da capo a fondo un tale libro ; ma che lo ^lia sem- 
plicemente svolto. \ che mai è da paragonarsi cotest»^ libro per 
l*assonnainento nojoso che esso ci reca f Sarebbe certo dì ben im- 
menso onore per lui paragonarlo ad una tavola di logaritmi , ad 
nn catalogo di stelle, o ad un vocabolario / perciocché sono que- 
sti preziosi repertori! ove il calcolatore » ove V astronomo ^ ove il 
linguista attingono al bisogno dette positive cognizioni, io non sa- 
prei in fede nib di mrglio paragonarla che al grande Etteilla , 
libro di n.**gromanzia che occupò un tempo ta mia inquieta curio- 
sita , ma cfip oggi giace in un canto oseiiro della mia bibliotèca; 
libra' ciò ove i'as d$ piqué in posizione diritta è un segno di In- 
fu*'e e di morte, in p«)sizieRe rovesciata è nn segno dr gravidanza 
e di fecondità ; con ugual titolo io giuro che una particella inii- 
nitrsimale di fava di Sr Ignazio può essere proposta per rimedio 
ai AoVìVi di un* Arianna abbandonata. 

io ho ktto ancora uno dei catechismi to pìir recente deRa set- 
ta, il Manuale di Griesselich ( Manuale da servire allo studio di- 
nico della medicina omeopatica , traduzione dal tedesco ; Parigi 
Ib4*l, in l'i). Da ultimo io ho letto molti e motti libercoli^ che 
mi a^itsngo di qui numerare. Di qual vantaggio sarebbe il^ tn« 
gliere dall* oscurità i nomi dei loro autori t* Qaalcheduno di essi 
mi fornirà intanto dei curiosi passi da citarsi nel mio articolo. 
Medici che avi te lo spirito diritto e positivo » che possedete una 
certa esperienza delie malattie e del loro andamento , leggete da 
voi medesimi , se pure ne avete il tempo^se il cuore ve lo detta, 
leggete come me tutta questa letteratura • fatta tutto al piir per 
sedurre delle donnicciuoie, degli spiriti poetici , dei patologisti da 
gabinet'o, dei pratici da salone o da toletta ; leggete j e , se pur 
5ia che voi abbiate ancora dei dubbii sopra Tomiopatìa, niunoaf- 
latto ve ne resterà. Voi sentirete tutta rinanità della nuova ere- 
sia cento volte di maglio, ^e io non saprei addimostrarvda in 
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qualche pagina col mici deboli talenti di analisi e di critica* Io 
dispero , in quanto a ine , di bene sviluppare le impressioni mie 
della lettura oroiopafica, di bene esprimere, e d'inculcare ai miei 
propri lettori la profonda e coscienziosa convinzione di ciò che 
vale Tomiopatia, Ma intanto io debbo scrivere il presente articolo 
per coloro, i quali non avendo a per4ere il lor tempo , non vo- 
« glìono troppo inutilmente consumarlo a farsi un* idea di una chi- 
mera alla moda. .... 

È ben molta cosa che gli omiopatici siano d'accordo fra di lo- 
ro. Molti hanno protestato contro certi dogmi del maestro , ed 
hanno fatto scisma. Griesselich, per esempio , si eleva con forza 
centro uno dei punti i piti fondamentali dell'Organo , cioè eon^o 
la teoria generale del modo misterioso» seguendosi il qaale, si con- 
sidera esser prodotta la guarigione dai medicamenti omiopatiei. Al- 
la fantastica ipotesi di Hahnemann egli ne ha sostituita un* altra 
molto differente, ma che non è men vana di quella, ktoria curio- 
sa sicuramente per ouanto lo sia l'Istoria delle variazioni dell' e- 
resia oroiopatica » cne è nata da mezzo secolo appena ! Ma lo 
spazio manca <|ui non men che il genio per essere il Bossnet d'u- 
na simile istoria. Io debbo intanto limitarmi a particolarmente e« 
aporre ed a confutare la pura dottrina dell* eresiarca ; e colpire 
r eresìa al cuore* 

1*. Oo che era il dottore Hahnemann. 

Ancora unosservazione preliminare prima di entrare a fondo del 
soggetto. Se mi accada nel calore del mio estro polemico di la- 
sciarmi scappare di tratto in tratto contro Hahnemann delle pa- 
role un poco dure; a cagion delle quali certe anime troppo cari. 
. tatevoli» troppo buone fossero tentate di biasimarmi ; io anricipa- 
lamente mi giustifico; io mostrerò che noi siamo contro qnesto uo- 
mo nel nòstro diritto di legittima rappresaglia, e che noi nondob- 
Liamo alla sua memoria alcuno dei riguardi da confratello. 

Ket colpo d* occhio sopra Vedlopatm, che sta quale prefazione a 
capo deirOrganOy Hahnemann non lascia sfuggirsi occasione d' in- 
veire , e di usare delle ingiurie contro i Medici. Ecco un saggio 
di tale diatriba : « Il motivo di tenersi in credito fa cercare dai 
. » medici un nome determinato principalmente greco per indicare 
» la malattìa a fine di far credere all'ammalato che questa si^co- 
M nosce di già da ben lungo tempo . e che si è meglio in con- 
a dizione di guarirla ». — «Allorché si e divenuto sordo alla vo- 
li ce della coscienza * , « • • allora egli si è medico allopatico » 
— e Questa arte funesta si trova da una lunga serie di secoli 
» nel possesso di arbitrariamente deliberare intorno la vita , e la 
» morte dei malati ; fa essa perire di uomini due volte di più 
9 dì quello che non facciano le più micidiali guerre , e che ren* 
> de le migliaja di altri assai piii infelici di quello che non era- 
» no nell'origine ». 

ii neir Organo stanno le slesse espressioni maligne^ È un giù- 
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fiììtio satirico laivolta, è piir d'uopo confessarlo, cor Isprritosilà 
espresso^ e vero . forse in rapporto a qualche individuo delta no- 
stra professione; ma generalistzato calaftaiosainente contro Y ialie- 
TO corpo medicale* 

« ( P. 473 traduzione di Joordan)». •— «Quando noi abbia- 
DÌO già compito i primi anni dìeila pratica/ anni ben duri ove 
si nette a tortura Io spirilo per trovare ciò cbe di meglio si 
convesga agli ammalali « e nel qual tempo .ia coscienza con- 
serva ancora il potere di Carsi ascoltare; qnando cioè noi sia- 
mo un poco all^esercizio cUnico^ allora è un vero piacere io es- 
ser medico. D' altro non si tratta elle di avere un aria borio- 
sa, una voce da tenore che comandi il rispellb , V aite dt^ ben 
gestire con le tre ^rime dita della mano dritta » in una paro- 
la , qualche cosa d* imponeAle in tutta la persona per pos3e« 
dere tutta T arte dei praticone, cpresta arte divina che da al- 
cun precetto non può affatto apprendersi^ Si capisce bene d^- 
tronde cbe i dettagli della toletta, delie suppellettili, deirequi* 
paggio e del domestico deb^bono essere in perfetto accordo con 
tutto il rimanente •« 

• (^ F. 4W)a «tt giuoco delle estrusioni , e dei crtsteri deo- 
struenti è finito* Era qnestai «ift pura speculazione di guada* 
gno, se pur non era una caritatevofe iìrade del f inventore. 
Con numerosissimi cristeri si può cangiare U gimifi intestino 
del campagnuolo ^ amche lo piùi perfetto ia salute ^ in ot^mo 
praduttore di materie contrarie alKordiiie naturale delle cose, 
di masse mucóse in diversa maniera configurate , e di corpi 
duri che rappresentino tutti i colori ^ 
Kcro ancora in qual modo T insolente eresiarca conchiudeva 
in opuscolo intitolato L^ Allopatia (pubblicato nel 1831 ): 
« Eran mollo da compiangersi i Medici «(prima Tomiopatla) 
« « . « Ma • ... da che questa medÌL'ina si ò fatta conoscere 
in tutta Europa con atti maravigliasi colore i quali la disprez*^ 
zano^e la pevs^uitano non sono più da eonipidngersi.. La loro 
pertinacia a seguire il metodo micidiale degli antichi li rende 
un oggetto di disprezzo e di orrore. L'imparziale storia con- 
dannerà air infamia i loro notju per aver disprezzato i soccorsi 
che essi avrebbero potuto recare agli ammalati, degni di com« 
passione « se non avessero essi malvagiamente tenuti chiusi i 
loro occhi ed i loro orecchi verso la grande e salutare verità »^ 
lo domando kcusa per queste lunghe cilaziomV Ma non son 
esse d'assai piii sorprendenti iK quello che io potrei dire? Non {sve- 
lano esse nella piii (Chiara maniet'a del mondo la malvagia natu- 
ra , la natura ciarlatanesca di Habnemann? Chi adunque d* ora 
innanzi non esclamlerà con nei :^ E ckel è egli mcd questa du/k 
medico il linguaggio? E ciò non è solamente contro i medici dei 
tempi nostri, contro coloro i quali non si lasciano abbagliaredal. 
V apparizione delle meteo^ omiopatiche )9er quanto HahnenDtann 
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vomiti le ^e pazze ingiurie; ogii giunge ad oltraggiare le ombre 
gloriose dei maestri deÙ' arte i' più venerati , egli . bestemmia In 
particolar modo Stoll e De Haèn ; egli maledice il divino Boe- 
rhaave ; egli impreca it divinò Sydenham. Orrore I empietà! Oh! 
certamente in cotat guisa non parlano gU uomini di un. vero ge- 
nio che perfezionano e riformano le scienze. Newton mentre apri- 
va un era novella alla meccanica celeste , mentre riduceva a for- 
mola matematica tutti i movimenti delle attrazioni del nostro si- 
Stema planetario non oltraggiava per poco Ipparco, ne Tolomeo, 
uè Galilei , né Kepler per non aver essi presagito ciò cbe i pro- 
gressi deirastronomia delle matematiche a suoi tempi permetteva- 
no a Ini di scovrire. E Laennec mentre donava alia medicina Ta- 
scoltazione » mentre creava questa maravigliosa branca di semio- 
tica non ardiva per poco disprezzare per un lai fatto i Cocvisar ^ 
e gli Avcmbrugger. 

No, liahnemann, no, voi avete un bel dire; certo non tocdie- 
ti a noi esser condannati ali* obbrobrio dall* imparziale istoria ; 
ina a voi medesimo. , a voi il cui nome non sarà messo neppure 
a canto dei Paracelso , e dei Van Helmont $ ì quali malgrado le 
loro eccentricità le loro eresie» le loro ciarlatanerie , non hanno 
nemmen per poco reso alcun positivo servigio ali* arte ; ma esso 
starà a canto degli nomini simili a Ca^^liostro, al Omìe di Sainl- 
Germain , ed altri sedicenti taumaturghi , i quali altro non sono 
stali che degli abili raggiratori, degli arditi esploratori della cre- 
dulità umana. 

Era il 1790 quando Samuele Hahnemann ali* età di trentaciir- 
que anni , ohimè l malamente inspiralo, ebbe la prima idea del- 
lomiopatia. Qoal controsenso egli è questo nome di Samuele per 
un falso profeta/ per un Balaam della medicina/ Prima di met- 
tersi sulla cattiva via Hahnemann aveasi acquistata una certa ce- 
lebrità di non poco valore principalmente per lavori chimici ^ egli 
avea preveduto contro la sifilide una nuova preparazione di mer- 
curio , di che egli stesso era Y inventore ( il proto-nitrato-ammo- 
niaco-mercuriale ) volgarmente detta mercuria solubile di Hahne^ 
mona; e d'allora il suo nome attaccato a questo nuovo medica- 
mento era divenuto un nome ripetuto in tutti i trattati di chi- 
mica , ed in tutti i loro formularii. Egli si avea Hufeland ad 
amico ; e r onorevole amicizia del profondo pratico, di Berlino 
gli restò tuttavolta ferma per lungo tempo ancora dopo la pri- 
ma apparizione timida e modesta ( ciò è pur vero) del vesiillo 
omiopatico. 

Tale apparizioiie avveniva nello spiegare razione spcifica del- 
la china china contro la febbre inteniiittente ; allorché Hihoe- 
mann concepì la idea madre ; il principio , dt già secondo me , 
chimerico del suo più che chimerico sistema. In un bel giorno e- 
gli s'avvisò di prendere della china-china; e di poi s* immagino 
essere affetto sotto V influsso di questo agente di una febbre ia< 
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frrmittcfite. Forse egli in. fatto la sentiva ; tanto vi è in- naturai 
di azzardi infinitamente variati , che possono dare appoggio , so 
pur si voglia , a tutti i sistemi immaginabili. 

Hiihneniann senza dulibio aveva molto spirito, una grande i* 
sliuzione scientifica e letteraria , una immaginazione brillante e 
fiorita. In tal |;uisa avendo egli tutte queste qualità reca molto 
piacere a leggersi tutte le volte che sostiene una t4*si vera; nulla 
per esempio vi ha di più spiritoso , e di p'ù ragionevole nel- 
lo stesso tèmpo , della sua Dissertazione sapra U forinole di 
medicina^ nno fra i suoi opuscoli anteriori alla puliblìcaztone del* 
{'Organo. Ma in fine Hahnemann si aveva una spiritò falso ; ed 
ecco precisamente da ciò i suoi grandi talenti una volta smarriti 
e perdati per la vera medicina non sono pervenuti che a dare un 
grande scandalo. É molto poca cosa pei servizio della scienza le 
avere un bello spirito ; egli è d* uopo innanzi tutto io avere un 
buono spirito. 

Io lo ripeto adunque: Hahnemann aveasi uno spirito falso. \ 
dimostrare ciò sarebbe bastante, messa da banda T omiopatia , il 
dire che egli di buonissima fede' fin dal principio non vide nello 
studio storico della medicina, the la storia dei diversi siatemi, delle 
diverse Ipotesi che solo hanno avuto t loro tempi di grido per ca* 
dere poscia ^ disprezzo ; egli non seppe, affatto , a me sembra » 
riconoscere a traverso questa nebbia la tradizione quasi interro!^ 
ta , e r accumulamento |>iogi estivo delie cognizioni leaii e certe. 
Altra pruova della totale pochezza di spirito positivo, e quasi per 
nulla baconiano , sta nello stabilire il principio, the tutte le ma- 
lattie debbono avere per ognuna il loro rimedio , perchè la ipo- 
tesi contraria metterebbe contraddizione coit I idea della bontà di 
Dio : come se gl*imperscrutsbili disegni del principio supremo do^ 
vesserò continuamente ess^'re invocati per servire di premesse ali 
ragionamenti delte acienze fisiche e naturali : come se d*altra paio- 
le la sana metafisica , e la stessa fede ortodossa non si accordas* 
sero a proclamare la necessità quaggiù dèi male fisico del pari , 
che quella dei male morale: come se sì avesse il diritto di aspet* 
tare^ che i progressi dell'arte dovessero un giorno pervenire a gua- 
rire tulle le malattie; e per conseguenza a rendere Y uomo imr< 
mortale: come se bisognasse credere da ultimo cbci dopo essere 
stata condannala' ai dolori ed alla morte tutta la generazione pas- 
sata, e la nostra medesima ancora , Iddio per far risplendere la 
sua bontà fin qui, per cosi dire, latente^ e quasi in problema, da- 
rà alle generazioni future una vera età di oro. 

Ebbene / the mai adunque aceaderà agii uomini 'che sì hanno 
lo spìrito falso, ma superiore nel tempo stesso per molli riguar- 
di ? Uomini di genio abortivo, avendo essi coscienza delle loro qua- 
lità belle, per la legge generale deiramor proprio umano non pos^ 
sono essere malcontenti del loro spirito. Lssi s* inaspriscono, s* a- 
diranOf si ribellano conlro.Ie censure che sorgono pei loto- sofismi» 
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pei loro paratit'ssi y ]k*ì loro panlogismi. Essi si credono non co- 
■oscioti , non compresi ^ persegnltati e voltano alla pazzia » od 
alla malTagirà. Sdegìiairdi non trovare gran credito presso te 
persone intelligenti si livolgono essi alia turba ignorante* Nella 
politica si fanno demas^oghi ; nella medicina si fanno ciarlatani. 

Tale si fu Hahneni.inn. Dopò d* aver immaginato ron tutta la 
Jbnona fede V oroiopatia egli cominciò a preconizzarla ed a servir- 
sene da ciarlatano di primo rango ; e seguendo il vecihio adagio: 
Quello che si somigUa si avmina : egli proclamò V ordine cor- 
diale fra V omiopatia od il magnetismo animale : in varti luoghi 
dei suoi scritti egli citò e lodò i partigiani i più impudenti di que- 
sta altra branca del rìarlatanismo. 

§•3. Esposizione della doitrina di Hannemann "^Ecco in com- 
pendio ora i dogmi fondamentali dei sistema di Halmemaun. 
^ 1. L\ individualità assoluta dèlie malattie ^ «impunto di veduta 
d'altronde rigorosamente vero, e proclamato da tutti i patologisti 
(vedete fra gii altri i miei Elementi di patologia n. 67. — t. 1. 
p. 126 ), —riceve tanto sotto il rapporto nosol<^ico quanto sot- 
to il rapporto terapeutico una interpetrazione esagerata , atuiSMi» 
a segno di non essere piti che un dogma falso. Quando vien da- 
la una malattia Hahnemann non vuole che per trattarla si usas- 
.se il men del mondo di nominarla, di rapportarla ad un genere , 
ad una specie determinata , in una parola di diagnosticarla. Cer- 
tamente tutti i medici sanno , ed ancor io lo ho ripetuto dopo 
mille autori (Terapeutica generale, n. tl4 ) che il genere della 
malattia non è, v* i pur di molto , la sola indicazione curativa ; 
che tutte le circostanze del caso dato debbono esser prese in con- 
siderazione. Ma Hahnemann espressamente interdisse ai suoi se- 
gnaci la ricerca di tale indicazione; egli rinnega coloro, che pren- 
dono a cuore di riconoscere, se la malattia sia una pleuritide,' una 
epatite , una congestione di stomaco , ec« « Ogni medico » dice 
egli « che tratta le malattie secondo i caratteri a tal guisa gene- 
» rali ; attribuendosi da sé medesimo il titolo di omiopalista, non 
.» è in realtà nemmeno un allopatista generalizza f ore ; poiché non 
.» si può comprendere T omiopatia senza T individualizzazione la 
a più assoluta a, {Organo p« Il ). 

2. Di ciò che forma la parte complessiva del dogma précéden- 
te Hahnemann pretende fondare il trattamento delta malattia so- 
pra la sola ed unica considerazione dei sintomi* Non vi ha alcun 
bisogno di anatomia normale o palologica, alcun bisogno di fisio- 
logia , alcun bisogno di nosografia. Ma solamente evvi necessità 
ài notare tutti i sintomi sino ai loro dettagli i più minuti. Non 
si tratta di sapere se vi sia pieurìtide , febbre tifoidea od epa- 
tite , ma se vi sia tosse, e quale specie di tosse, se gli sputi sia- 
no sierosi , viscosi , verdi , gialli « grigi , ec. se la cefalalgia sia 
frontale od occipitale ; notturna o diurna , prima o dopo il pa« 
sto I ec. e tutto ciò senza pretendere p^r nulla di formare delie 
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iliagnosiìc'be induzioni. Ma per ogni specie di sintonia » per ogni 
varielà, fosse essa delle più insignificanti e delle più puerili , la 
regola è d'opporre un rimedio specifico. Là medicina di Hahne* 
mann non è adunque altro che la medicina sintomatica, la(]uaie 
certamente non è agli occhi deil^ ragione la miglior mediciiu 
possibile;, a cui non si deve ricorrere che per mancanza di me- 
glio. Ma infine si è questa la minor obbiezione che io .potessi 
fare alla terapeutica deireresiarca tedesco. 

3. Hahnemann rapporta tutti i medicinali 9 tre metodi pria' 
cipali che sono i seguenti 1. Metodo allopatico o eteropatico 
quello che consiste ad eccitare una specie di malaltìa artificiale 
diversa dalla malattia naturale » e far cosi deviare questa p^r 
mezzo di quella ; a tal guisa per esempio sì combatte la risij)oìa 
con le purgagioni, il catarro pulmonare coi vescicanti ec. 2. J/<« 
iodo ettiantopatico antipaticp questo consiste a mettere in op^- 
ra. un agente direttamente contrario alla causa morbosa ; p^r 
esempio 1* acqua fredda in caso di scottatura , ì purganti per le 
costipazioni f i reagenti chimici negli avvelenamenti. Ecco i diie 
metodi^ che costituiscono Tantica medicina., e che si trovano aijDi- 
bedue compresi e iormolati nel vecchio detto : Contraria contr^* 
riis curanlur. 3. Metodo omiopatico quello che impiega un agei^« 
te capace di determinare dei sintomi simili a quelli delia maiat- 
tia naluraile. 

Ed ecco secondo Hahnemann, ecco neirantica medicina mede- 
sima dei pretesi esempii della cura omiopaiica ; la china per le 
febbri intermittenti ; il mrrcurio per la sifilide ; lo ^olfo per la 
scabbia ; il vaccino pel vajuolo. Tacciamo però iinmanlinente os« 
servare , quanto Questo quarto ed ultimo esempio sia un sofisma 
strano. L'azione del vaccino in effetti non è un' azione preserva- 
tiva : la vaccina ha in qualche modo un'eruzione di natura va- 
iolosa , e per conseguenza i vaccinati sono ai coverto del vaiuo- 
lo ; come Io sono coloro j quali siano siali una volta colpiti da 
questa malattia. Pei tre primi esempli , e per certi altri casi me« 
no celebri di medicatura specifica, nei quali Hahnemann vede del* 
le guarigioni omiqpatiche, vie forse là qualche cosa di specioso, 
ma nulla oltre al primo aspetto. Questo è in uno degli articoli 
preliminari dell' Organo ( art* IL ) in cui Hahnemann espone 
questa pretesa omiopatia • questa omiopatia che prima di lui,, e da 
secoli si sarebbe fatta all'azzardo , e senza saperlo. Ma in fondo 
tutta ciò non è,. che un perpetuo paralogismo; poiché in quésti di* 
versi casi non si tratta eoe di medicamenti amministrali ado:se ra* 
gionevole ; e quale analogia può esservi mai fra l'azione di que- 
ste dosi, e le dosi infinitesimali, che sono, come noi vedremo più 
giù, e come molti dei lettori lo sanno di già senza dubbio, la re« 
gola assoluta del for molar 10 omiopatico, e diciamolo subito, la neu- 
tralizzazione praticadella strana teoria similia simiiibus? Strana teoria 
in effetti,,. essendo quella Uguale indica per la cura iqi foma^ per 
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esempio , nn «igenfe narcoKco ; per quella della menorragìa tii 
agente emmenagogo , per quella della febbre un agente |>iroge* 
nico ! ^ 

E ciò in Terifi non recherebbe eTidentemente ripugnanza alla 
ragione ? Ebbene vi sono intanto dei ferventi adepti i quali len* 
gono che questa teoria sia evidente da sé stessa , e stia prima di 
ogni verificazione empirica. Ascoltiamo uno fra essi « uno dogli 
omjopatici parigini lo piò in grido o(;gid\ : • Se nel traKaineiir^» 
» delle malattie » dice egli » voi fate uso di medicine le «ui |>ra- 
» prietà siano in opposizione diretta coi sintomi della malattia . 
» cominciando la reazione, a momentaneo sollievo prodotto lial- 
a l'effetto primitivo, ne succederà necessariamente un aggrava « 
» mento della malattia medesima. Se al contrario voi iuipiegate 
» dei medicamenti distati di proprietà analoghe ai sintomi mor- 
» bosi sopraggiungendo la reazione produrrà essa necessariamente 
» nèHo sfesso tempo o la guarigione « od un miglioramento di 
a positiva durata. Questo ragionamento è ìT una tale evidenza da 
> non comportare obbiezione alcuna. In tal guisa viviamo noi nei- 
» la intima confidenza che le generazioni ed i secoli si succede- 
a ranno ripetendo insieme ad Hahnemann questo principio di e- 
a terna verità: Similia similitus turantitr. ». L. Sim. Doct. di 
Hahn. Ultimo paragrafo.— Beco eome ragionano cotesti signori. 
Che mai a voi ne sembra , o sensati lettori ? In quanto a nie io 
giuro che peir non esser cieco air evidenza di questo ragionamén- 
to , per non essere incredulo a qoAta profezia è d* uopo veramen- 
te avere lo spirilo illuminato per grazia o per disgrazia speciale* 
4: Hahnemann conUnuamente trascinato dalla natura del suo 
spirito a vedere in una quistione una sola faccia , e a non ve- 
derla che a traverso il miragio ( te m/rage ) i' una immaginazio- 
ne esaltata stabilisce il principio che non pi è per ben conoscere 
t azion$ dei medicamenti altro mezzo che di fare degli esperimen- 
ti sopra sé stesso , o sopra atiri nello stato di sanità. Sarebbe di 
già un gran torto « sia detto di passaggio , di limitarsi a questo 
punto di veduta esclusiva, come se non esistesse medicamento la cui 
azione non si dirìga che a tale o tale altra circostanza morbo- 
sa t e non possa manifestarsi oltre dì quella ; come se non fo»se 
cosa chiara che sopra T uomo nello stato di sanità noi non sap- 
piamo scovrire la virtù della radice di granato nel far perire la 
tenia , né quella del jodo net fare sciogliere il gozzo, né in una 
parola alcuna delle medicature, che io proposi di chiamare medi- 
catare parassiticide (parasiticides) e medicaiure nosograficlie {ÌL\. 
di pat. t. i. p. 275. *- n. 32; come se alla fine 1* osservazione 
degli effetti ottenuti sopra T uomo malato non dovesse in ultima 
analisi convalidare , od invalidare le induzioni fondate sopra 1* a- 
zione fisiologica dei medicamenti. Ma d' altronde a qual vantag* 
gio insistere qui sopra questo primo torto della teoria farmacolo- 
gica di Hahnemmaun ? È altro ffiai.che un peccaluzzo in rapporto 
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alla colossale paziia della posologia iiifinitesiaale ? Che die se 
sia Hahnemann dichiara , che per lo speriroento omioiiatico non 
bisogna aver rabitadine del ?ino puro , né dei liquori , né del 
rafie , né del thè, o almeno rinonziarvi. Dichiaratone che seni- 
hra fatta appunto per sottrarre le osservazioni oniiopatiche alla 
censura di troppo numerose esperienze • che le smentissero. Con* 
tinuamente Habnemann assicura avere sperimentata sopra sé stes- 
so in tutte le regole un certo numero di medicamenti, ed aver 
a tal modo determinato i sintomi particolari, che ciascuno di essi 
ba proprietà di produrre. La storia di questi sintomi prodotti a 
volontà in puro e pieno stato di sanità i di queste malattie per 
così dire medicinali credute capaci di arrestare ( confurer ) i efa« 
re svanire le malattie propriamente dette 9 o malattie naturali: 
e. (0 ciò che egli ha voluto stabilire sotto il nome di Materia me" 
lìica pura. Di poi ì dÌ5ce|U)li hanno ancora aggiunto dei nuovi 
• nirdicamenli alia lista del maestro: ed oggidì i medicamenti omio* 
palici sono già al numero di dugento e più. in mezzo secolo ap- 
[iena qual prodigioso lavoro 1 Ma la immaginazione . edifica piii 
prontamente, che losservazione severa e positiva. 

5. L oiuiopatia si fa una regola, ed in ciò certamente non tro* 
viamo niente a ridire, di non mescolare affiiio i medicamenli gli 
uni con gli altri , ma di impiegarti sempre semplici. Solamente 
per amministrarli a dose infinitamente piccola I* incorpora a certi 
mestrui, che quella considera coirne del tutto incapaci di snatn* 
rame le proprietà. Questi mtsìtìiti^Xexcipients) eccoli in nume* 
ro di quattro : L^ Tacqua pura; 2."* 1 alcool (da ciò le tinture 
omiopaticke ) ; S."" Io zucchero di latte per le polveri; 4.* ì glo« 
betti forniati di zucchero e di amido , specie d* impareggiabile 
{nompareille ) che s* impregna un pocbetto d*una soluzione omio* 
patica. 

6. Esponiamo ora questa posologia infinitesimale , la quale si 
è in verità una stoltezza prodigiosa , inaudita , inconcepibile. U 
primo pensiero è intanto abbastanza naturale, ed abbastanza in* 
gegnoso: questo si è di attenuare, e per causa, razione del medi* 
camento da impiegarsi in uno scopo sperimentale o terapeutico 
senza di che Tesperimentatore avrebbe messo la sua sanità in pe- 
rìcolo , e lo ammalato avrebbe veduto certamente peggiorare la 
sua malattia. Ceco come si procede in qtiesta attenuazione ( essa è 
la parola tecnica, la parola consacrata in omiopalia). — Prima 
aitenuazione; per un granello di medicamento una quantità centu- 
pla di mestruo di maniera che ogni granello della polvere , ed 
ogni gocciola della soluzione contenga solamente un centesimo 
(0,01) di grano del medicamento.-^ •&^oir^a//0/iiiJXio;7e: per que- 
sto centesimo di grano cento granelli di mestruo di bel nuovo ; 
il medicamento non è adunque ivi che nella proporzione d' un 
diecimillesimo (0,0001 ).^Ter£a ailenuazione: per un diecimiliesi- 
m o di grano ancora ccnlo granelli di mestruo ^ 1^ proporzione 
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del meéicamenlo è allora d'un fnilìoncsimo (0, 00000 f )♦— Hahne- 
Riann è giunto sino alla 30/ altennaztone, cioè sino alla fantastica 
proponione di un novedecilionesimo (0,00000000000000000001/ 
000000000000000000000000000000000000000,1). 

Un omìopalico di Saint-Peleràbolirg il dottore Korsàkoff è an- 
dato ancor più oltre, egli ha spinto la riduzione dette dosi sino 
atta 1500.^ attenuazione, cioè in una frazione di granello che non 
ha nome in alcuna lingua, e che per essere rappresentata in ci- 
fra domanderebbe una immensa striscia di carta, con Tunità por 
irumeratoré questa frazione dovrebbe avere per denominatore 1 1|* 
nità accompagnala da 3000 zeri. Quale graziosa mistificazione , 
grande Iddio? Ma continuiamo senza ridere, e lo pia seriamen- 
te che sìa possibile il nostro fedele rendiconto di cose si poco 
serie. 

E prima di passare oltre notiamo, per iniziare i nostri lellorì 
ar tutta la finezza* del linguaggio omiopatico , che V attenuazione 
fatta per via liquida prende il nome di diluzione ( dilution ). Ma 
ascoltate, ecco ciò che è curioso e stupendo: questa attenuazione 
spinta a dei gradi cosi favolosi non fa scondo Hahnemann che 
rendere più energica T azione^ d«^l medicamento. E ne sapete voi 
Il perchè? « Qnesto si è che V omiopatia » ) dice egli , « non ri- 
9 chiede Tasione primitiva del medicamento, ma sodamente la rea* 
» zione dellorganismo ». Come se ad un agente ridotto a non 
essere più ohe un atomo ; ridotto ad una specie d'idea'-e mate- 
nalico senza realtà fisicamente apprezzevole « qualche azione an- 
cor possibile rimarrebbe ad esso ; e come se a zero d*azione noi 
fossimo in dritto di attendere una reazione qualunque. Egli è ve- 
ro, che per isfoggire Tobbìezione e per {spiegare il mistero s'invoca 
io non soqualeinfiuenzadi assorbimento» diche si son compiaciuti 
di fare una regola, una condizione di rigore pel miscuglio, o la dis- 
soluzione del medicamento per ogni attenuazione. Da ciò si è» che 
gli omiopatici ( poiché non vogliono niente dissimulare dei loro 
argomenti) pretendono rispondere agli scherzi, che trattano la pos- 
sibilità di fare del lago di Ginevra con un grano di china, per esem- 
pio» un inesauribile riserbatojo di gocciole febbrifughe.* No » di* 
cono essi <e il lago di Ginevra non può essere un veicolo omiopa- 
» tico, perchè sènza diluzioni successive, e senza gli assorbimenti 
» voluti» il medicamento non si troverebbe egualmente ripartito né 
dinamizzoto. » Che cosa è dunque , domandate voi , cne cosa è 
questa dènamizzazione del medicamento ? Vi si risponderà che se 
aaltennazione in attenuazione le proprietà ordinarie del medica- 
mento dlminniscono e si dileguano ^ gli assorbimenti al contrario 
ne accrescono dì più in più la proprietà omiopatica ; questo è ciò 
che s* intende per dtnamizzazione. Che che ne sia una volta in 
via di prestare la virtù medicinale a dei trilionesimi di granello» 
a dei diecimilionesimi, a dei centomlli ìnesimi non costi poco di più 
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dì attribuire la stessa possanza al semplice odorare ie preparazio* 
ni omiopatiche. 

Adunque non ci maravigliamo aiTatfo che ri si dira che per 
guarire un ammalato non v'è neppor di bisogno di farea hiiin* 
gojare né polvere, né gocciole, né glòbetti, ma solamente di met- 
tergli sotto il naso una piccolissima ampolla. In tal guisa il pra* 
fico omiopatico fuò portare nella scarsella del suo grubbettino 
una &rmacia compita, e di che soccorrere a tutti i malati d* un 
impero; così si presume egli fieramente dì poter dire come Bian- 
te. « Io porlo tutto con me. »( Bigel op. cit. 1. 1. p. 261.) Ma 
in verità io tetnò assai éhe questa sia ona cattiva parodia dclPa- ' 
poftegma del saggiò greco. 

7.** Quantunque Hahnemann sin da<:apo avesse preso per prin- 
cipio di limitare tutta la medicina ali unica cdnsiderasione dei sin- 
tomi .e ributlaré ogni altra ricerca come vana ed oziosa, pure 
egli si è in soguito ravveduto con uno dì questi cambiamenti con« 
traddittorii, dei quali ci dà piii di un esempio. E paitrcolarmente U 
ciò che riguarda le malatlie croniche egli stabilisce una etiologia 
a sua maniera; una etiologia assolata: egli le raduna tutte sotto 
questo rapporto in tre generi : la sifilide « la skosis , la psora 
(questa i la scabbia ) , tre grandi malattie « i cui virus esistono 
secondo lui fino dal principio del mondo. Beco la triade funesta^ 
alla quale sistematicamente e per via d* asserzione non men gra- 
tuita, che decisiva (iranchanie ) egli rapporta Torigine di tutto ciò^ 
che non forma malattia acuta. La psora principalmente ( oh» per- 
chè non dice egli tutto alta buona la scabbia, egli che gridava si 
fortemente contro le parole grechef ) la psora è per lui un faii-^ 
ta^ma d'ima incredibile obbliquità, una specie di proteo che mol- 
tiplica ahiniinito b sue àdimmaginabili metamòrfosi. 

,E per lasciare qui da canto Tipotesi retrospectiva ( r<f/r<;^/?f/://- • 
ve) secondo la quale, per esempio* egli vede la psora nella leb« 
bra del medio-evo, ascoltiamolo solamente parlare sopra lo stato 
delle nostre malattie presenti. (Organo n.* 80. ) • La psora è 
» la sola vera causa fondamentale, e veramente produttiva delle 
• innumerevoli forme morbose^ile quali sotto il nome di debolez- 
9 za nervosa, isterismo , ipocondria , furore « epilessia e spasmo 
» d^ogni specie, rammollimento delle ossa o rachitismo, scoliosi e 
» cifosi, carie, canchero, fungo ematode, tessuto accidentale, got- 
» ta, emorroidi, itterizia e cianosi, idropisia, amenorrea, gastror- 
D ragia, ematurie, metrorragia, asma e suppurazione dei polno* 
» ni, impotenza e sterilità, emicrania, sordità, cateratta ed amau- 
» rosi , renella , paralisi , abolizione di un senso , dolori d* ogni 
»-9peGÌe% ec.^ figurano nelle patologie come altrettante malattie 
» proprie , distinte, ed indipendenti le une dalle altre ». 

Ebbene I che mai a voi ne sembra ? A questo modo quanti to* 
gnosi e rognose non siamo noi, che certo eravamo lontani dal pen* 
aario ! A cantò di qoesta immensità deirimpero omiopatico della 
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scabbia , la sifililde e la sl^sìs non hanno che una parte assai 
meschina, ma che almena jòro appartiene di diritto. Sotto il vec- 
chio nome di sifiliie Hahnemann comprende solamente I* ulcera 
primitiva, e gli accidenti, ehe ne derivano ( accidenti secondarti « 
terziàri! di SÌ. Ricord ): questa era presso a poco la tesi fUolo- 
gira che ha si dottamen(e;e sì ingegnosamente difesa e popola- 
rizzata il celebre chirurgo dell* Ospedale du Midu Sotto il nome 
nuovo di sicosts, nome d* altronde singolarmente scelto , Hahne- 
mann comprende talune affesioni ancora dovute alle fortune di 
Venere » ed in questo senso giustamente chiami^ veneree , ma 
rhe egli considera totalmente indipendenti dalla Véra sifilide, affé* 
zioni numerosissime consistenti in escrescenze delibi pelle» o delle 
membrane mucose, od in scoli blenorragici. A fSndo questa di- 
stinzione della sifilide e della sicosis ha del vero, mollo di vero; 
di che gli Qiuiopatin, se il vogliono, ne facciano gloria al loro' 
maestro Sia. lìoi non men «he (cicerone non jorremmo non 
ravvisare l*oro nel concime di Ennio. 

8.^ In fine le malattie acute formano adunque la seconda di* 
ramazìone della npsografia omiopatica. Divisione fatta rivivere da 
Areteo, e da CeKo Aureliano, come se la scienzji non avesse af- 
fatto progredito ; come se il metodo nuovo non^proscrivesse una 
tale scissione fra le malattie acute, e le malatH^rtronichef come 
sé porzione di queste non derivassero immediatMiente da quelle. 
Ma ch^ importa di far rilegare in una mostruosa eresia Questa 
legg^'a pecca nosografica ? 1 medicamenti destinati a trattare le 
malattie acute sono chiamati medicamenti apsoriJici che srdirigo* 
ixo alla maggior parte, diciamo piuttosto alla quasi totalità delle 
malattie croniche.. In quanto alla suddivisione della diramazione 
delle malattie acute eccola in ire classi ancora : 1° malattie ac* 
cidentali sporadiche ; 2.^ malattie epidemiche ; 3.* malattie me* 
àicinali , ( quelle che son dovute , come di già io ho detto , aU 
Fazione di un medicamento. ) 

Ceco, o lettori, gli otto articoli che riepilogano , e rappresen- 
tano tutta Teresia di Hahnemann. Ecco Tomiopatia tal quale co- 
me r eresiarca la ha fatta , tal quale come i credenti fedeli la 
confessano » e la debbono /senza dubbio, mettere in pratica. Èc- 
co ciò che io avea promesso di particolarmente qui esporre. Ol- 
tre di questa omiopatia di puro sangue , ne sono nate delle set- 
te scismatiche e bastarde. É fra le altre ve ne son due , sopra 
le quali io credo opportuno di dire qualche parola « quella cioè 
degli isopatici , e quella degli insufficientisti. E di esse io dirò 
nel paragrafo seguente. 

§ IV. Una parola sopra gt isopatici , e gt insuficientisti. — 
X* isopatia in vece di Similia similibus prende per divisa e per 
legge Aèqualia aequalibus ; poco contènta dei similia essa va in 
cerca dei simillima ; questa è T omiopatia spinta al superlativo. 
Lux Yetennaiio di Leipzig fu T inventore di questo nuoTO gene^* 
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re dr omiopMta. E pereaemrua per giiatire i ,cj^iii d^apparfamen!^ 
del inro strada e sperco appetito pec. gli escr^inepti iiiuani , esso 
amittnisfrava loro una dUii/idna dlnnmitzata solto il nome di 
igmamae Mi Ver tpieslo genere si dyveUero immaginare , e s'ioi- 
marginarono die ftel (ralUinenlo. di tulle k RialaHie croniche ri« 
putate.psurìche «i d«vea (inmm/ztar^! V uniòic slesso delle vescU 
(^elle iiella scabbia. (itf psonìta )4 e taluni vollero per un simir 
le officio raccogliere- la psDiina soprala persona medesima deTam* 
malato a cnraie (autopsoiiua )^ Contro la tisi polmonare si ri- 
corse^-alla dinamUzazione del |»areochima dei pviin«>ni aitategli 
dalla stessa malattìa. Che mai dii« di.tiiUo ciò , grande Iddìi» 1^ 
Una volta lanciata un* idea fantastica &in dove T immagi^uzione 
degli uomini non si lascia essa trasportare ? . 

GVinsujficientisii sonot quelli, che non considerano grimpieghi dei 
rimedii omiopaMci conie una medicina sufficiente, e che per una spe^, 
c-ie di ectetismo «on mancano di. aggiungere a questa i rimedyi 
della medicina ordinaria, della medicina ojrtodossa e classica* 
Egualmeìite dia gì' isopaUci, ed anzi .più ancora , gt* insufBciea* 
iisii soitó; agii occhi dei veri fedeli dell' omiopatia degli sci-, 
smatìci de^ni di •disprezzo. Jlabneoiana, ha gridato, anatema con- 
tro di loro. A questo riguardo lasciamo che parli egli medesimo. 
» L* omiopatia. non. vuole una sola goccici di sangue; essa vìon 
» purga , e non la loai vomitare , né sudare ; essa non riper- 
» caote alcun male esterno eoa dei topici, « noa prescrìve ba- 
» gni caldi:, nò oristieci medicamentosi ; essa non applica ve- 
ti scicaioril, fio senapismi, né setoni o cauterii ; non mai essa 
» eccita ia salivazione; non mai essa brucia Io carni sino alle os- 
» sa con la moxa od il ferro rovente eò. . » ( Nota della prefa^ 
eione delIVrgano ) -^ « La nuova setta ecletica ( quella degl* in- 
» sufficJentisti) si appoggia , ma invano , sopra questa osserva- 

• zione ( Tuso degli stimolanti , neutralizzanti ec. in casi d* a- 
» ^fissia, d*avv«lenamento , ed altri «asi urgenti ) per ammette- 
« re dappertutto delle eccezioni alla regola nelle malattie; e po- 
» ter applicare a loro agio dei palliativi aHopattci ; si direbbe 

• che essa non agisse cosi, che per risparmiarsi ja pena di cercare il 

• rimedio omiopatico che conviene esattamente a ciascun caso 
» «tiorboso ^ o piuttosto per non darsi, la pena di divenire medi- 
» co omiopalico, avendo tutta Taria dì esserlo^ ma i loro fatti 
9 rispondono alle loro premesse; ed essi si riducono a ben poca 
» cosa ». ( Org. p« 153 ) — « Non ; vi può essere ^Itro .ver9 

■ » metodo per guarire le malaltie dinamiche ( cioè a dire non chi- 
» rurgìche) che Tomiopatia; egli non é possibile di tirare più d*una 
» linea diritta fra due punti dati. Bisogna adua«|ue aver ben poco 
» esaminato a fondo io studio dell omiopatia • non aver giam* 
» Bai veduto, alcun trMtamento omiopatico ben motivato , non 
» aver saputo affatto giudicare, a qua! punto i metodi allopatici 
» sono sprovveduti di fondameutoi e d^ignorare quali coQsegueq- 

2 . ' 
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» zc le noe nocive, le altre anclie spaventevoli ^ csri irasclmna 
•» per voler far camminare (foeslo detestabile metodo di pari con 
9 la vera medicina, e rappresentarle come delle sorelle^ dalle <|oaft 
» essa non saprebbe dividersi V omiopalia para , ta qaale non 
n manca quasi mai al suo scope » che riesce quasi sempre , re- 
» spinge egni associeaiene di qoesto genere^ » { Organo p. 183 )« 
<-* Indietro admqne , signori msoficienlistì ^ terzo partito ginsta*» 
mente respinto da destra e da sinistra, fra il campo dei veri oniio- 
palici ed il nostro ? Indietro voi pratici «nfibiii voi, Giani adop- 
pio linguaggio/ voi nottole delfomiopatìa^ che dite come a voi 
piace: ora ìe son sorcio ^ ed ora h sono utcMof Voi non pren* 
dete il liome di omiopatico, che come nn insegna per adescare fa« 
lane genti ; ^ poi voi non fate atla fine che applicare beiie o 
male, ciascuno secondo i vostri talenti, le regole della medicina 
ordinaria sia aspettante sia attiva, lo non dovea nominarvi che 
per memoria , io v'abbandono; forse ho io di già troppo lnnga« 
mente parlato di voi% 

§. V. Coflfutazìioae dsffidee di Behnemmm^ •« Limlliamcici a 
confatare la pnra omiopatia, e dimostrarne V inanitk Una volta 
atterrato il tronco deli eresiai ne saranno abbattati lotti i ramk 
Io non voglio 9 anzi non debbo estendermi lungamente in que» 
sta confutazione^ lo non scrivo aei per rettificate le idee false 
degli uomini di mondo in fatto dVisservasione scientifica, ed arte 
medica. Ancora molfx). di meno ho io la pretensione di convertire 
taluni mcdiri { essi sono in piccol numero ) il cui spirito falso si 
è da lungo tempo irrnginito nei soismi del sistema ; ed il coi 
cuore perverso sguaeza con piena vobntà nelle menzogi^ dal^ciar^ 
lalanismo» h> scrivo qui pei giovani medici, il cui spirito é gin* 
sto, ed il cuore onesto, ed i quali avranno desiderato compren* 
dere, senza tro(»r>a perdita di tempo, ciò che sia romiopatia. 

E se cosà è ciie loro non basti jpcr giudicarla, e confufeirla dn 
sé medesimi 1* aver letto la veridica analisi che io ne ho data » 
tutto al più mi sembra di utile il mostrar loro brevemente T'or» 
ditura d*una confutazione in regola» 

I . Confutazione teorìcu*'^ A priori il precetto stmHi» shwàibtm 
è un precetto che s* oppone al buon senso. Combattere una ma^ 
lattia^ un sintoma con un agente^ che abbia virtù di produrre sa- 
pra r uomo nello stato sano «na perturbazione precisamenta si- 
mile a quella tale malattia , a qoesto tale sintoma, ciò evidenta^ 
mente Si è un* idea assurda; e questa assurdità miessa puramente 
e semplicemente in pratica non potrebbe avere altro risaltamento 
che d'aggravore la situazione delPammalato» 

Limitata co^i Tomiopatia sarebbe stata ad ogm^asso tantama- 
nifestamente che crudelmente smentita dalla .natura.; <essa noo a* 
vrebtie certamente avuto un sol giorno di regno,. Ma fortunata* 
niente pel ^sterna una seconda assnrditft ne viene a neutralimare 
la prima « si ardisce seriamente i>retendere a Rispetto della rai 
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gioite che un agente Aialeriale fi^loHo ad una quantità infini u- 
inenfe piccola, e quasi e zero non si trova inerte,, ma che divie- 
ne «li più ift pii& attiva pel btto stesso della sua ripartizipne al- 
rinfinito^ e che a breve dire 1^ sua efficacia ». la sua dinamizza- 
zione noa è in. ragion diretta^ ma ia vag.ÌMie inversa della mas^ 
sa.. La verità si è» che a» railiooesimo di grano d*un me^camen- 
to lo piti energica > del vekmo lo più deleterio non lia più azio* 
ne eificace sopra Feconomia anioiAle». La verità si è» che un no- 
vedectlioiiesiaio non puà esseie 9. m>n ò* che- »Ba naìstificazio<* 
ne terapeutica ;. che esso^^ non tk assokitaniente né bene , ne ma- 
le.. Cosk adunque • dóppiamente assurda in teoria, Tomiopalia 
di nocevole che sarebbe essa stala nella semplice appUfiazIone dei 
suo primo prineipìo^ noa é che una pratica inoìi'ensiva^ Essa 
non è niente^ Essa noa è che oa vanov nome^ t essa h sotto uu 
titolo noovo la medicina aspettante , ia medicina sema drog^fae > 
la medicina the si affida alia oatura ;, ciò. che ia effietli iiiiaolti 
casi è il miglior pariito;^ da eiò^ molte e niotte> cute, e delle più 
strepitose certamente. Ma io fine q^e$ta si ò^la niedicina>spetlao* 
le abusivamente generatiezata ; la mecticina aU acqua dj rosa dap- 
pertutto e continuamcnle , la q^uale lascia languire- lo ammalalo» 
allorcliè la medicina attiva lo caverel»be daffare ^ e uuella la la- 
scia morire,, aliorcliè questa lo salverebbe. Ecco ciò. che si è L' a* 
nriopatia valutata teoricameule. liceo ciò che noi dobbiamo pen- 
sarne molta perentoriamente prima dlogjii esperimento a co^to di 
abdicare ai diritti della ragione. 

2.» Caafuiazione pnaiica «• Vi senadlegti spiriti attl^ci àA ma- 
faviglioso , proclivi a credere ciò ctie è incredibile , disposti ad 
esclamare anche ia materia di &ica e di fisiologia, come S«. A* 
gpstina ia materia di fede religiosa t Crid^k^quia absurdtm\ scel« 
tìci versa le pruove dei sagioiiamenti i più forti e maniie^t^ , 
ed al contrana cseduli versa di ciò che si chiama, a torto od a 
lagione, la pruova di fatto^ per esemfiio veiso tutte le cure mi- 
lacolose a prelese taliv in una papola sedotti b più facilmente del 
mondo dalle apparenze, e per le miai! pri^icipalmente lesperieor 
za è ingannairket €d iì giudizio^ dìgUile secondo^ il prima afi)ris- 
ma del Padre della meaicina*. Trattasi fosse d* illuminara e di 
con vincere siffatti spiriti^ Questo è il nostro dovese sicurameifile,. 
allorché sono essi £ buoiia fede.. Mettiamoci della compiacenza ; 
concediamo che la logica mediea sola non basti in tulto per eoa- 
dannare romiopatia; discendiamo ali* esame, aUa discussione diìi 
Calti reali a pretesi che si adducono, o che s*iavocana per la di^ 
fesa di questa sistema^ Mostriamo in fioie, che al crogiuolo delle* 
sperienza né più né meno , che davanti la fiaccola della ragiona 
rooiìopaiia si trova ridotta a niente. 

Per cominciare dalla base stessa del sistema &• q^i che in re- 
altà r esperienza ne viene ad appoggio dei racconti che a noi si 
tanno sotto il none di materia medica pura? l medicamenìi am- 
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ntiiiistiatì a dose inriuifaniente piccola banno essi sopra Pecono^ 
mia animate T amne che a noi si dice? Hanno, essi uir" azione 
quaìtmqiie che si facesse sentire? Neanche la più piccola del moir- 
do certanienfe. Uno fra i Crisostomi deiromiopatia parigina h» 
iin he! avventare le seguenti^ orgogliose parole: « Egli è ifiellé 
» vedute delta natora « questi dicea * che ogni medicamento s<^i- 
» Inppt sopra Ttiomo sano una malaMia artificiale dello sfesso pr- 
>i dine dì qveìln che tsso^ ha possanza di guarire-. Questo è un. 
» jr^rro: non si dispnta per niente coi falli, che i nemici deiC o- 
» miopatia sperimentine sopra sé sles9Ì, edessi saranno convinti.» 
( L. Sim. l>ottrina di Habne: p. LI ) Ebbene l'autore di una si- 
tnife asserzione addotta con tanto fondamento non ha voluto in» 
tanto accettare la disfida che a quel tempo gli propoheà il dottore 
IVI. Marmorat: si trattava di sperimentare sopra la propria perso- 
na, e di riconoscere così di tale o tal altro globulo bmìopatìco ^ 
del' quale non si saprebbe prima la natura, tutte le guarentie prese 
e fissate da lui stesso per la perfetta sincerità della pruova e per la 
impossibilit* deff inganno.. Uopo di aver egli stesso provocata la 
disfida si ravvide, e non volle pio r'ralzare il guanto. Che pensa re- 
di ciò, uomini di buona fede? io v'invio- alla sua propria narra- 
zione. '( L-Sim. Lezioni di med. ami, Parigi fft^35, in 8.^ Lezioni 
fatte all'Ateneo) —E, ciò- che M. Lem Simon non ha voljto , 
nessuno cniiopatico, siatene siru ri , il vorrà.. Ma ài dìppiù degK 
osservatori iiiiparziali e coscienziosi d'un ecletistno assai tìAiido, o- 
se si. ama meglio, abbastanza isaggi per non dichiararsi a priori 
nemici deìl'omiopoiia, sì sono degnati sperimenìnre sopra se stessi-^ 
sopra di altri, i gl«4>iili ort^iop^tici, ed essi si sono convinti àM'ì' 
nerzia di qnesti globuli^ Citiamo fra gli altri il professore M. An- 
drei, il cui talento d'osservazione, e b veracilàr sono at di sopra 
d'ogni sospptto ; ora che dichiarava egli in piena seduta deirat- 
cademia di Medicina ( in marzo 1835 )f Che esso avea fatto mol- 
te esperienze di questo genere y che esso avea fitto piii di cento- 
esperienze, e che tutte erano state contrarie airomiopatiaL Ciò che 
1^1 è di più curioso si è, che amministrando egli a sé stesso, ed 
ancora ad undici altre persone della chìtta-cbina a dose sensìbile» 
allopatica, ragionevole , (comunque si vorrà dire, vale lo stésso) 
non ha egli mai veduto comparire un'ombra di febbre intermit- 
tente : brillante mentita all'idea- prima; d'onde l'omiopatia si creò 
nel cervello di Hahnemann. P«r ritornare alle dosi infinitesima'! 
egli è chiaro, cerne il giorno, che esse non producono alcun effet- 
to sensibile , che es^^, sono d'una innocenza perfetta^ 

Certamente esse non fanno niente di male. Possono esse dun- 
que fare del bene? Nil pr&dest quod non ìaederc possit tdem.Q^e- 
sto pentametro passato in proverbio è un assioma incontrastabile. 

Dal momento che l' omiopatia comparve, essa fece le piii ma- 
gnifiche promesse; essa si vantava di vincere tutte le malattie, o 
quasi tutte, principalmente le malattie acute. Ancora al giorno 
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d'ogfiii ascoltate gli oinio[)atici, leggete i loro' libri: qtiesli signori 
proineltono ifi^ri e nienti. Vediamo noi che la loro pratica ab< 
bia realizzato le loro promesse ? U meno del mondo. I^er esem-* 
pio Haknemann alTerma, che il giusquiamo è il rimedio omiopa- 
lieo per la rabbia; ebbene né egli , né altri che io sappia , è 
mai veniilo a pro|K)rre di guarire pubblicamente nei nostri ospe« 
ri^li gli sventurati idrofobi : questo certamente non sarebbe stato 
toro negato. Il fu Gueyrard di Lione, che il primo introdusse To* 
miopatia in Francia , ( sono di già circa venti anni ) , ardiva 
dire in uno o|>usci)letto, che scrisse al suo ritorno di Germania, 
che ivi dopo la medicina di Habnenifiiin non si conoscevano più 
malattie acute, le quali si violenti' che fossero non cedessero dopo 
di qualche ora ; e poche malattie croniche che fossero inguari- 
bili. « O medici increduli » gridava egli « imparate la lingua 
» tedesca, percorrete la ^jermania, e voi sarete convertiti ! « Egli 
ardiva ciò direi Gra egli furbo od illumiiiatb ? Che importa; sem« 
pre si era <)ue$ta una impudente favola. Ohimè / non è che 
troppo vero , malgrsrdo la venuta deiromiopatia , che una simile 
dà di oro non e^ste ancora per gii ammalati , né punto di più 
óltre il Reno che at 4)1 (|ua ; né al giorno d^ggi piìi d*allora. 

fncalziamo più da vicino ancora Tomiopatia. Forse non è an- 
cora abbastanza d'aver fatto osservare in una maniera generate 
la sua impotenza a mantenere le sue promesse^ Vediamola adun- 
i|ue airopera sopra il tale tal*altro malato in particolare : ve- 
diamola non già certamente presso le civettuole , presso gì* ipo- 
condriaci , ed i malati immagioarii » né presso le persone irre« 
vocabilmente perdute, persone tutte che essa pub, io il coqifren- 
do bene, tener a bada, distrarre, consolare: vediamola negli ospe- 
dali ; (poiché noi rigettiamo i miracoli, che essa opera alVombra 
4ella pratica in città • e davanti T ignoranza delle persone del 
inondo); vediamola negli ospedali , ed alle prese con delle serie 
malattie ; ma che siano intanto suscettibili, almeno in generale, 
dì cedere alla medicina ortodossa* l^bbene in simile . occorrenza 
essa si è sempre si mal cavata d* affare , e le cose 9ono state 
òempre talmente di sua ignominia , che i suoi seguaci \sono stati 
ridotti ad appigliarsi , non so , a quale influsso occulto dei mia- 
smi» che si sviluppano e spandono nelle sale di ospedale, io non 
ridirò qui degli esperimenti del professore M. Andrai , il quale 
dichiarava aver vanamente combattutala sifilide, vanamente com- 
battuta la febbre intermittente coi globuli ( globules ) omiopatici: 
quali perversi cavilli non si eleverebbero sopra la competenza 
a ttn allopatico in (juesto genere di sperimenti 1 Ala ogni volta 
che gli omiopatici si sono azzardati a fare essi medesimi questi 
sperimenti pubblici hanno riportato strepitose disfatte. Limitia- 
moci a citare qualche fatto di questa specie. 

Apriamo per esempio la Gazzella medica^ anno 1833 , p. 708 
e 776 • noi ivi troviamo la storia degli sperimenti omiopatici fatti 
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neir Hotei-Oien di Lione da quel dottore Gueyrard idi coi ho par- 
lato dì sopra ; questi ci soao riferiti in una lettera di M, Pointe 
professore di clinica medica. In aprile 1832 si praticarono ; una 
sala di trenta letti fu luessa a disposizione del dottore Gueyrard; 
egli fu libero di scegliere gli ammalati , che a lui convenissero. 
iJopo diciassette giorni il dottore omiopatico si ritirò volontaria- 
inente , e rinunziò egli stesso a continuare ta temeraria intrapre* 
sa ; egli non avea ottenuto alcun risultamento . vantaggioso i 4ie 
conveniva egli stesso, ma attribuiva questa mancanza di successi 
aU'azione dei miasmi deieterii sempre abbondanti nel seno d' un 
ospedale , e dai quali non avea potuto » diceva egli , preservare 
gli ammalati. La risposta del dottore Gueyrard alla lettera di 
SI. Pointe è spiritosa sicuramente; ma non è in &tti che un sut* 
terfugio senza forza logica» La risposta di M. Pointe è irrefra- 
gabile*. 

Quasi nello stesso tempo che Guej^ard a Lione; un professore 
della facoltà di Napoli, De Horatiis, il quale» come tlisueno de 
Amador qualche anno pia tardi praticola Montfietiier, relegò Ip- 
ppcrate j e strascinò la sua toga ( esempii fortunatamente rari ) 
nelle vie deiromiopatia t commise egli pure V imprudenza di met* 
tersi in iscena sopra il terreno dell'ospedale ; ei vi naufragò, co- 
me di ragione , ed abbandonò la prlita '^ questo è ciò che di* 
cbiarava alla nostra Accademia net IO marzo t83S il venerando^ 
Esquirol , il quale erasi trovato a Napoli nel tempo di questa 
pubblica disfatta. dt4 professore apostata. Varchiamo lo spazio, 
ed il tempo con una brusca transazione : arriviamo a Parigi 
stesso, ed a ciò che ivi è passato a {giorni nostri.. 

L'Unione medica , numero del 17 aprile 1B49 , ha registrato- 
la mancanza di successo, ed il^ disinganno degli omiopaticir i qoair 
ai erano compromessi di guarire coi globuli gli scabbiosi dell* o* 
spedale Saint-Louis. Testimonio oculare dcirumiliante sconfitta di 
Questi signori M. Gosset , oggi mio aggiunto ; ma allora dipei^ 
dente da M. Bazin , il quale avea permesso che questi sperimene 
ti si facessero ; racconta a lungo la cosa in un'articolo intitola* 
lo : Ancora F omiapatìa. « Da vari! mesi » dice egli • dei mem- 
» bri distinti della società hahnemaniana menano Uno sperimen* 
9 to sopra la scabbia nelFospedale di Saint- fjouis ; » . ^ ... essi 
» 3OÌI0 assistiti da uomini singolari , e coscienziosi ) guidati sola* 
» mente dall' inferesse della scienza ^ e dairamore del vero. • » 
X Sette ammalati attaccati di scabbia sono stati trattati esclusi* 
» vamente con V omiopatia , ed in sette casi gli sperimentatori 
9 svergognati e confusi giurarono , ma un poco tardi , che non 
svi sarebbero più capitati*. Questo è frivolo in faccia a cib 
che ci fa sapere ancora M. Gosset, di esso-st ' oierto cioè un 
franco al giorno , quale indennità pecuniaria f per far decidere 
alcuni individui attaccati dalla srabbia ad aver pazienza ed* a- 
spettare ad ogni giono Teffetto dei globetli omiopatici^ Quelli non 
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voliera affatto assog^eliarjyi a tal paltò vedendo tanli altii gua« 
rire in pucliissiini giorni coi trattamento allopatico. 

L^ò:niopatia crolla di contro la psora» di contro ta psora pura 
e semplice, di contro la psora allo stato prifl&itivo» Le conviene 
dopo ciò di dar:»i per la panacea ài tante malattie ciie essa con-, 
bidcra conte la psora tr asfo'rmata ed inveterata ì In fine si sa 
che fra noi altri medici di ospedali vi è uno la aii apoòtlasia ci 
affligj^e amarameule, ed il quale pretendeva nel tratlatnento del 
colera epidemico deir anno passato, meltere in evidenza la supe^ 
riorità dei globetli omiopatici sopra tutte le risorse della medici» 
na classica. Ma l'esperienza » particolarmente alla Salpèirière, ha 
crudelmente smentita questa pretensione ! In verità davanti tutti 
t^nesli ravesci autentici e costanti dell* omiopatia v' è di bisogno 
per non aver gli occhi aperti, v* è di necessità una fede omiapa- 
tica delle più robuste e delle piti accecate. . Ma » si dirà da tàlur 
no, « vi sono dei fatti, ed anzi in grandissimo numero, che ven* 
j^ gono in appoggio deir omiopatia. Quante persone non si veg* 
» gono che per aver f^reso idei globetti assicurane provare, e 
» forse anche provano incontestabilmente degli effetti pia o me* 

• no notabili l Quante cure gli omiopatici non operano gtornaimen- 
» le f ». IJaccordo ; a J)io non piaccia che tìoì dissimuliamo 
Tubbiczione , o che noi pn tendiatno negare gii elemcnli ì Ma in 
<}uanto a spiegare i sintomi , le agita/joni , o gii ammendamenti 
che in certe persone succedono iui mediatamente alla ingestione 
dei globetti y inerti da sé. luedesiiut , ed in eflétti inerti per la 
maggior parte delle persone . niente di più naturale e di più ve* 
Fo che ài attribuire questi eifetli ali* inftuetiza dell* immaginario* 
ne* A questo riguardo io non saprei meglio £aure«clie di trascri* 
vere qui le proprie parole d*un apostolo deifooliopatia» Ecco ciò 
che confessa il dottore Giiesselicb ( p. 77 ) : • L* imaiaginasione 
» ha rappresentato una gran parte uell* omiopatia ; la fede cieca 

• nella causalità dei rimedii &ce trascurare intieramente , o mal 
» appressare gli altri indussi nocivi » egualmente che le impres* 
» sioni pratiche reali , e le allucinazioni deirammalato. Cosi dei 
» dolori y e tutte le specie di sensazioni. straordinarie possono es^ 
» sere prodotte^ allorché uno se le rappresenta vi vamenìe all' ito^ 
» maginazione» e che fissa egli tutta la saa attenziotte sopra un or* 
» gamK Essa è una superstizione» che si può impiegare come mez* 
)» zo di guarigione • e che consiste, a giustamente parlare, in una 

• credenza esaltata per l'efficacia d*una sostanza inattiva, ti med ico ' 
» che si ferve di questa superstizione in uno scopo di egoismo non 
» è che 41» ciarlatano. l>*^aUronde egli è incontestabile che non so* 
» lamento li' aggravszione {i^greinìlion\om\oùàìic^y ma ancora di 
» vere gnarigtoni sono slate determinate dal soccorso dell'aria . 
» deir acqua pura , ei\ Qui si rapportano tutte le guarigioni 
» ottenute con le dosi forti , e deboli , con dei mezzi malamente 
» scelti I ec di cui )a po;»sanza curativa è iotierammte natura- 
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« le ». Beco cer(amen(e un omiopatico di buona composizione.. 
Che di pili forte potremmo noi dire , noi stessi contro gì* ingan- 
ni ( deceptions ) pmiopatici P in somma è cerlo|, che o vi sia 
nppur no T influenza dell* immaginazione , la forza medicatrice 
della natura mena a line molte malattie. Oual medico, e di buo- 
na fede, può ignorare e contendere ciò ? 

Del rimanente non riruslamo di rendere giustixialjalla? dieta 
omiopatica , la cui severità è senza dubbio opportuna » .ed utile 
in molti ca^i. Di [wi alla fine , ancora una volta , di pari che 
Hahnemann , pel trattamento dell* asfissia e degli avvelenamenti 
si consigliano gli stimolanti , ed i neutralizianti ; vi sono dei 
medici omiopalici , o sedicenti tali , che non si vietano la sa- 
gnia, né i purganti, né gli emetici , né in una parola alcun ri- 
medio allopatico , che guarisca più prontamente , e più sicura- 
mente d*un rimedio omiopatico. Ma con una tal maniera di agi- 
re il nome di oniiopaticp non é più che nn* insegna per attirare 
gli avvenlor, 

. § VI. Conclusione, «— Concludiamo adesso questo articolo for- 
se di già^ troppo lungo , forse motto più lungo di quel che me- 
ritasse r importanza del soggetto. V'é nellomiopatia qualche ve- 
rità nuova 7 V*è qualche cosa da osservare , e da salvare dal di- 
sprezzo ? No , cento volte no. Non vi è altro che errore , me- 
dicina aspettante , e ciarlatanismo : ecco tutto. Niente di nuovo 
che sia buono a conservare, neppure il. nome tutto grazioso, tut- 
to corretto» tutto armonioso che esso é \ e Quantunque degli au- 
tori arci- ortodossi , ed onorevolissimi tali quali sonò MM. Trous^ 
seau , Pidoux , M. Bouchardat , ec. abbiano creduto opportuno 
di accoglierlo come proprio ad indicare certe medicature , che 
combattono qualche flemroasia coi topici irritanti ; sostituendo al- 
l' irritazione semplice un irritazione curativa ; pure possonsi mol- 
to bene chiamare medicature sostitutive ; e che io proposi di 
chiamare neologicamente medicature eteroflemmasiache : ( Path* 
med. t. 1. p* 'i87). A questo riguardo io non saprei che ripe- 
•tere quanto già scrissi nella Terapeutica generale dei miei Ele^ 
menti di pat. ( p. 286 ) : « Ciò che n<i respingiamo con tutte le 
nostre forze si é d*ammettere Tomiopatia , anche di nome , nella 
$fera della medicina onesta e ragionevole. Allorquando una pa- 
rola é divenuta T insegna del ciarlatanismo, allorché non fa che 
coviire, sotto una falsa vernice di apparenza scientifica, T indu- 
strialismo medico lo più svergognato , vi fosse in questa parola 
un poco di veduta vera , meglio sarebbe proscriverla e cancel- 
larla essendo quasi |)er sempre d' ignominiosa memoria. Ma que- 
sto non è neppure il caso. No , Tassioma degli antichi Contrae 
ria conirariis curantur non può mancare ; questa è un*etema ve- 
rità del senso comune , questo è lo slabile principio della medi« 
Cina razionale. Se la naedicina empirica , da cui noi siamo lun- 
gi , b\ cocoscc ricusare gli usi , sembra in certe circostanze au-' 
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torizzare ta massiina contrarla SlmìHa simtWus^ ohi siateoe ben 
5icHri la sìniilittidine' dei fenomeni della* medicaiarà , e di quelli 
distia malaria non'é ilei Mto reale'àl fondo; essa R<m può te*> 
nere ihe alle apparenie arcessurie, le qoali solamente colpiscono 
i nostri occhi , mentre>»che il punto essenziale , il pimtoin "oAì 
la mediratura e la malatri^a si trovano essere cose contrarie, 'rè- 
sta anrora marcessibile alla breve rapacità dei nostri mezzid'in* 
testigasioìié. Ver convincere tutti i no^ri lettori basterà ^ io arre- 
do , dt presentare alia loro meditazione un s6\ù esempio , quello^ 
delia iscabbia. Supponiamo incc^nita Kesistenaa dei sarcoptOt'sufjpo^ 
niamo (he era , non è lungo tempo ancora, la' stessa realià: che' 
cosa è la scabbia nei suoi sintomi • se non un vero stato d' irri- 
tazione , d* infiammazione cutanea ? Ed in effetti non é stata es- 
sa classificata da certi dermatologici al numero delle infiammazio- 
ni vescicolari della pelle ? Ora come si guarbee la scabbia P Coa 
Tiiso dei medicamenti più o meno irritanti. Questo è ciò che Tem- 
pirismo avea provato molto prima che se ne potesse dare la spie- 
gazione razionale col fatto della distruzione dej parassiti sotto- 
ejiidermoici. E 11011 è Tì^tanto pÈS* ta ' scienza d'o^i una delle più 
evidenti pruove della legge terapeutica Contraria contrariis ? 

Inazione parassiticìda . acarotossicida ecco P*essen£Ìale « ecco il 
fondo detle cose , ecco la realizzazione della legge supr3ma» L*ir- 
ritazione cutanea inerente a questa azione , e che salta agli oc- 
chi immediatamente, tra ducendosi in eritemi « papille, vescichet- 
te, pustole a segno d'imporre qualche volli al medico, e di far- 
gli credere a gran torto una ostinata persistenza della scab* 
bia istcssa , questo e un inconveniente accessorio « e non già Tes- 
senza della medicatura antìpsorica* Ebbene I noi siamo convinti » 
e da profonda convinzione che vi è qualche cosa d^anafogo. qual- 
che cosa di consimile in tutti i casi, in cui si ottengono felici ri- 
snltamenti col mezzo di ciò che si chiama irritazione sostitutiva : 
similitudine apparente fra la medicatura e la malattia in quanto 
ai fenomeni i più grossolani ed i più visibili» antagonismo reale 
nella natura intima delle cose. 

Pazienza t pazienza t La meteora deiromiopatia presto o tardi 
svanirà , come di già sono svanite nel corso delle età tante altre 
utopie mediche , o diverse* La buona* medicina Quella che rico- 
nosce per padre l'ammirabile autore del libro dell antica medici- 
na ( ITepi af%aiìjs VfW^) > quella che è nemica dell' illusione e 
delta mcnzo;^na , non promettendo al mondo più dì quello che 
essa non può mantenere^ continuerà sempre a vivere , ed a cre- 
scere a poco a poco con le altre scienze. 

O decimonono secolo si vano dei tuoi lumi e del diploma di 
superiorità , che ti compiaci tu medesimo a darli I quali non so- 
no i tuoi spregi per gii errori dei secoli passati l Come tu prendi 
3 pietà , per eseuipio , il sedicesimo secolo , il bel secolo deKa 
rinascenza , vedendo in quello il credito che fra 11 popolo, fra i 
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modi, fra i dMU stessi si aoeoKda? a $mam ali* astrologia gia« 
otiiaria , alla drmoaologia , alla metoposcopia » ec. l Ebbene tu 
bai pare» o decimonoiio secolo» le tue Tecgogne 9 le tae piaghe. 
Sena muMiare Biotti dei punti, che io non voglio né deboo toc- 
care , sensa uscire della coopeleasa di medico , tu hai V omio- 
Bfia » il magnetismo animale » la Crenologia cronioscopica « tre 
«s scienie coi loro professori ed i Iwo adepti ; coi loro gior- 
nali , ed i loro grossi libri. Ecco ciò che sarà certamente di qui 
a trecento anni un triplice soggetto di riso per la posterità 1 Ec* 
co di che dar campo a nostre spese alla bioarria satirica d«fi 
Ladani e dei Voltaires del ventidnesioio secdo ! 



(Estratta dd Kkafr^-Sehexio). 
M3G 61920 
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